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                Associazione nazionale di solidarietà con il popolo sahrawi

COMUNICATO STAMPA

Un passo in avanti per il Sahara Occidentale

Modena, 14 aprile 2007 

Il Fronte Polisario ha preso l’iniziativa di presentare al Consiglio di sicurezza dell’Onu proposte concrete per aprire dei negoziati con il Marocco in vista dell’organizzazione del referendum di autodeterminazione nel Sahara Occidentale, come più volte chiesto dalle Nazioni Unite stesse. Questa iniziativa costituisce una svolta nella trentennale questione sahrawi. E’ questo il senso della presa di posizione dell’ANSPS riunita nella sua Assemblea annuale a Modena questo sabato 14 aprile, cui ha partecipato il rappresentante del Fronte in Italia, Salem Hamada.

La proposta del Polisario consente di attuare il Piano di pace approvato dal Consiglio di sicurezza perché prevede un referendum in cui la popolazione del Sahara Occidentale può liberamente esprimersi sul suo futuro. Inoltre dà garanzie alla popolazione di origine marocchina residente nei territori occupati non solo di partecipare al referendum ma anche di poter contribuire con la sua presenza alla costruzione del nuovo stato e alla messa in valore delle potenzialità economiche del territorio.

Il Polisario auspica inoltre per il Sahara Occidentale proficui rapporti di cooperazione col Marocco e con l’insieme dei paesi della regione in modo da realizzare concretamente  l’auspicata unità del Maghreb, dalla Libia alla Mauritania, passando per il Sahara Occidentale finalmente indipendente.

La proposta del Polisario consegnata al Segretario generale dell’Onu il 10 aprile, è stata seguita il giorno successivo da una iniziativa del Marocco circa un piano di “autonomia” per il Sahara Occidentale, sotto sovranità marocchina. La proposta era già stata respinta dal Polisario e dallo stesso Consiglio di sicurezza poiché non prevede l’effettiva possibilità per i sahrawi di decidere del proprio futuro sulla base di diverse opzioni: indipendenza, annessione al Marocco, annessione nel quadro di una autonomia.

L’Assemblea dell’ANSPS rinnova pertanto un appello al Consiglio di sicurezza e al governo italiano affinché venga tenuta fede agli impegni volti ad assicurare  al popolo sahrawi il diritto di scegliere il proprio futuro. Il Consiglio di sicurezza, di cui l’Italia è membro per due anni dal 1° gennaio, dovrà infatti discutere, entro la fine di aprile, le proposte delle due parti e del rinnovo della missione dei caschi blu per l’organizzazione del referendum e la sorveglianza del cessate il fuoco in vigore dal 1991.

La Campagna nazionale “Sahrawi liberi di votare per un Sahara libero”, lanciata dall’ANSPS un mese fa, ha già ottenuto numerose adesioni di associazioni, parlamentari, Enti locali e personalità che hanno rivolto un analogo Appello al Segretario generale dell’Onu e al ministro degli Esteri D’Alema.
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